
 

 

Roma, 8 aprile 2016 

 

 
PARIOLI E REGIA ELENA IN RETTA D’ARRIVO 
L’ufficio tecnico di HippoGroup Capannelle 

ha diffuso gli elenchi degli iscritti alle 

classiche romane per i 3 anni di galoppo: il 

Premio Parioli e Regina Elena del 24 

aprile e il 133° Derby Italiano del 22 

maggio. Le adesioni sono 44 e 30 per le 

Ghinee nostrane, rispettivamente tra i maschi 

e tra le femmine, mentre salgono a 63 per il 

Nastro Azzurro. Tra gli iscritti del Derby, ben 

25 sono allenati da Alduino e Stefano 

Botti. Sono 18 i cavalli iscritti dall’estero: 6 

dalla Francia (2 dei quali allenati da 

Gianluca Bietolini e 1 da ‘Botti France’), 5 dalla Germania, 5 dall’Irlanda, e 3 dalla Gran Bretagna. Da 

segnalare ben 3 rappresentanti della prestigiosa giubba verde con spalline rosse del principe Karim Aga 

Khan: due, Canessar e Khairagash, allenati in Francia da Mikel Delzangles e uno, Harzand, in Irlanda da 

Dermot Weld. Sono invece 5 gli iscritti del Premio Parioli allenati all’estero (2 per Bietolini e 1 per ‘Botti 

France’) e 4 le femmine del Regina Elena (1 per ‘Botti France’). Nel frattempo si sono virtualmente conclusi 

i test di avvicinamento alle due classiche in programma il 24 aprile: i nomi da seguire quel giorno dovrebbero 

essere nel Parioli soprattutto Saent e Lucan Sweet (entrambi appartenenti alla Scuderia Incolinx), Poeta 

Diletto (Scuderia Blueberry) e Voice of Love (Scuderia Effevi), e nel Regina Elena invece Aquila Solitaria 

(Scuderia Incolinx), Conselice (Stefano Botti), Victim of Love e Dry You Eyes (Scuderia Effevi), La 

Trinacria (Teresa Viola Racing Stable) e Valuta Pregiata (Scuderia Blueberry).  Lunedì 11 aprile sono 

previsti i forfait che definiranno meglio il quadro dei partecipanti alle due corse. 

Clicca qui per gli iscritti ai Premi Parioli e Regina Elena del 24 aprile 

Clicca qui per gli iscritti al 133° Derby Italiano del 22 maggio 

 



 

 

DUE LISTED CON KASPERSKY & C. 
 

Continua a salire di tono la riunione primaverile di galoppo 

all’ippodromo Capannelle. Domenica 10 aprile (inizio del 

convegno alle ore 14.40) terranno banco due corse listed di 

tipologia molto diversa l’una dall’altra. Il pomeriggio sarà 

aperto dal Premio Natale di Roma (41.800 euro, m. 1600 

p.g.), per cavalli di 4 anni e oltre, nel quale Kaspersky 

(proprietario Allevamento La Nuova Sbarra - allenatore “Endo” 

Botti), reduce da rientro vincente e convincente, rifinirà 

ulteriormente la condizione in vista del Premio Presmio 

Presidente della Repubblica GBI Racing dell’8 maggio, 

quest’anno su distanza ridotta a 1800 metri. Il laureato di 

Vittadini e Ribot 2015, spalleggiato dal compagno di colori 

Dark Sea, dovrà vedersela con appena tre avversari di 

caratura inferiore: Clockwinder (Scuderia Effevi - A. e S. 

Botti), Tamil Nadu (Razza del Terminillo - Andrea Renzi) e Saint Bernard (Scuderia Colle Papa - Simone 

Langiano). Il Premio Carlo Chiesa (41.800 euro, m. 1200 p.d.), per femmine di 3 anni e oltre, metterà a 

confronto le giovani sprinter con quelle anziane. Tra queste ultime spiccano Evil Spell (Razza Latina - 

“Endo” Botti), vincitrice di questa corsa nel 2015, la slanciatissima Disappointing (Francesco Santella 

proprietario e allenatore) e Stright Way (Allevamento La Nuova Sbarra - “Endo” Botti). Fra le 3 anni in 

evidenza le specialiste Beauprove (Fabrizio Alessandrini - Giuseppe Di Chio) e Catalina Bay (Cristiano 

Clagluna - Maurizio Guarnieri), con Pardon (Scuderia Blueberry - A. e S. Botti) che invece accorcia e per la 

prima volta corre in pista dritta, reduce dal secondo posto sul miglio nel Saccaroa. 

Clicca qui per i partenti  

Clicca qui per i favoriti 

 

 

 

http://www.hippoweb.it/partenti_capannelle.php?mode=giornata&t=G&p=RM&d=1460239200&a=1
http://www.capannelleippodromo.it/commenti_favoriti_galoppo/1112/commento_corse_10_aprile_2016


 

 

CIAK SI GALOPPA: RICCARDO MENICHETTI 
di Mario Berardelli 

Riccardo Menichetti è quasi memoria storica del turf romano e non solo. E’ stato un gentlemen rider tra 

i migliori nel paese, per somma di corse vinte è nella top ten di 

sempre, ha montato in quasi tutti gli ippodromi europei. Il suo 

terraterra ippico affonda le radici nella famiglia che è tra le più 

importanti da un secolo nel nostro galoppo, suo padre Gerolamo è 

stato uno dei più importanti veterinari italiani, un pioniere. Fantini e 

allenatori sono una costante del suo pedigree. Non è venuto meno 

al precetto familiare neanche Riccardo che ha anche frequentato 

per quattro anni la facoltà di veterinaria. Dopo la ‘carriera’ di 

gentlemen ha intrapreso quella di trainer e con un successo 

enorme legando il suo nome alle fortune notevoli di una formazione 

che è stata leader nel paese, l’Olmo. “Abbiamo trascorso venti anni 

ad altissimo livello – dice Menichetti – siamo stati in testa per 

parecchie volte alle classiche dei proprietari ma alla quantità abbiamo saputo unire anche la ricerca della 

qualità perché i nostro campioni si sono fatti onore in Italia si ma anche all’estero e penso a Magritte, 

Pleasure Place, Dionisia, Gladiatorus, My Sweet baby e non solo, ne abbiamo avuti veramente tanti di 

cavalli buoni capaci di vincere in pattern.” Uno di questi cavalli buoni è Demeteor che nel cuore di Riccardo 

occupa una posizione speciale. E’ stato capace di vincere a 2400 l’Italia in lotta strenua a Milano ma poi per 

due edizione consecutive è andato a bersaglio nella corsa più antica d’Italia quella dell’Arno a Firenze. “Ci 

siamo, sente il profumo di questa corsa speciale – spiega– adesso comincia ad avere i suoi anni ma quando 

arriva la primavera sembra rifiorire di nuovo, resta su una vittoria una settimana fa, sta ritrovando lo smalto, 

sembra quasi che avverta la importanza del momento, sa che il 25 aprile si disputa la sua corsa e vuole 

esserci. Se tutto filerà per il verso giusto ci proveremo ancora una volta. Non so come potrà andare a finire 

ma certo Demeteor farà tutto il possibile e se avrà la fortuna dalla sua  davvero riuscirà ad entrare in una 

sorta di piccola leggenda ippica.“  

Non chiediamogli l’impossibile, Demeteor è stato già grande con il suo doppio. Appartiene a quella schiera di 

cavalli buoni che devono essere il tessuto connettivo di un turf sano e importante, quelli che sono alla base  

di una piramide che poi in alto ci consegna i campioni capaci di vincere le corse importanti. Demeteor  è un 

grande cavallo, nei suoi giorni di grazia sa esprimersi sopra il suo standard comune e diventa per un 

pomeriggio il Campione, di quelli con la maiuscola.  


